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1) P R E M E S S E 

 

A seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 1991 "Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno" ed     

alle successive  modifiche  apportate dal Decreto  del  Presidente del  

Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997  “Determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore” in attuazione tecnica alla Legge quadro 

sull’inquinamento acustico n°447 del 26 ottobre 1995, ns. personale  

tecnico dotato delle attrezzature fonometriche conformi alla Classe 1 

delle norme EN 60651/1994 ed EN 60804/1994 come richiesto dal Decreto 

del 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell’inquinamento acustico”, ha provveduto ad effettuare, in data 19 

Novembre 2018, la valutazione del clima e previsionale di impatto  

acustico ai sensi della  Legge Regionale del 20 ottobre 2000 n° 52 

“Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento 

acustico” presso la futura area  di estrazione della ASTI CAVE S.n.c. sita in 

località “Premes” del Comune di Antignano (AT). 

La presente costituisce relazione tecnica di commento ai risultati 

emersi dalle misurazioni dei livelli di rumore rilevati. 
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2) RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il D.P.C.M. del 1 Marzo 1991 fissa i limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno. 

Il D.P.C.M. del 14 Novembre 1997, in attuazione alla Legge quadro 

sull’inquinamento acustico del 26 Ottobre 1995 n° 447, determina: 

 

� valori limite di emissione:  il valore massimo di rumore che può essere 
emesso da una sorgente sonora, misurato 
in prossimità della sorgente stessa (Tab. B); 

� valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere 
immesso da una o più sorgenti 
nell’ambiente esterno, misurato in 
prossimità dei ricettori (Tab. C); 

� valori limite di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza 
di un potenziale rischio per la salute umana 
o per l’ambiente; 

� valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, 
nel medio e nel lungo periodo con le 
tecnologie e le metodiche di risanamento 
disponibili, per realizzare gli obiettivi di 
tutela previsti dalla presente legge (Tab. D). 

 

I valori limite di immissione si distinguono altresì in: 

� valori assoluti: determinati con riferimento al livello 
equivalente di rumore ambientale (Tab. C); 

� valori limite differenziali: determinati con riferimento alla differenza tra 
il livello equivalente di rumore ambientale ed 
il rumore residuo. 
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Tutti questi valori sono riferiti alle classi di destinazione d’uso del 

territorio indicati nella Tabella A del Decreto stesso e viene sotto riportata: 

 

 

Tabella  A: Classificazione del territorio comunale. 

CLASSE I - Aree 
particolarmente 
protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete    
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed   
allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare       
interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.  

CLASSE II - Aree 
destinate ad uso 
prevalentemente 
residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate     
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa  
densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

CLASSE III – Aree di 
tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività             
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività         
artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali 
interessate da   attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV - Aree di 
intensa attività 
umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da  
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 
con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 
presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di  strade 
di grande comunicazione e di linee  ferroviarie; le   aree 
portuali, le aree con limitata presenza di piccole   
industrie. 

CLASSE V - Aree 
prevalentemente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da                                          
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - Aree 
esclusivamente  
industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente            
interessate da attività industriali e prive di insediamenti   
abitativi. 
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Tab. B: valori limite di emissione – Leq in dB(A) 

Classe di destinazione  
d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno  
(6.00 - 22.00) 

Notturno  
(22.00 - 6.00) 

CLASSE I 
Aree particolarmente protette 

45 35 

CLASSE II 
Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale 
50 40 

CLASSE III 
Aree di tipo misto 

55 45 

CLASSE IV 
Aree di intensa attività umana 

60 50 

CLASSE V 
Aree prevalentemente 

industriali 
65 55 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente industriali 

65 65 

 
 

Tab. C : valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) 

Classe di destinazione  
d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno  
(6.00 - 22.00) 

Notturno  
(22.00 - 6.00) 

CLASSE I 
Aree particolarmente protette 

50 40 

CLASSE II 
Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale 
55 45 

CLASSE III 
Aree di tipo misto 

60 50 

CLASSE IV 
Aree di intensa attività umana 

65 55 

CLASSE V 
Aree prevalentemente 

industriali 
70 60 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente industriali 

70 70 
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Valori di attenzione 

 

I valori di attenzione espressi come Leq(A), riferiti al tempo a lungo 

termine sono: 

 
a) se riferiti ad un’ora sono i valori della Tabella C aumentati di 10 dB per il 

periodo diurno e 5 dB per il periodo notturno; 

b) se relativi ai tempi di riferimento sono i valori della Tabella C. 

 
Ai sensi delle normative vigenti, si deve procedere all’adozione di 

piani di risanamento nel caso si riscontri il superamento di uno dei due 

valori di cui ai punti a) e b), ad accezione delle aree esclusivamente 

industriali in cui i piani di risanamento si applicano in caso di superamento 

dei valori limite di immissione. 

I valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di 

pertinenza delle infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime ed 

aeroportuali. 

 
Tab. D : valori di qualità – Leq in dB(A) 

Classe di destinazione  
d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno  
(6.00 - 22.00) 

Notturno  
(22.00 - 6.00) 

CLASSE I 
Aree particolarmente protette 

47 37 

CLASSE II 
Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale 
52 42 

CLASSE III 
Aree di tipo misto 

57 47 

CLASSE IV 
Aree di intensa attività umana 

62 52 

CLASSE V 
Aree prevalentemente 

industriali 
67 57 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente industriali 

70 70 
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Valori limite differenziali di immissione 

 

Negli ambienti abitativi sono di 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il 

periodo notturno. 

Non si applicano: nelle aree Classificate esclusivamente industriali; se 

il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il 

periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; se il livello di rumore 

ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

La disposizioni non si applicano alla rumorosità prodotta dalle 

infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e 

comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali o 

professionali; da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, 

limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso e nel caso di 

impianti a ciclo produttivo continuo. 

 

Il decreto del 16 Marzo 1998 stabilisce le tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento da rumore. 

Per quanto riguarda la strumentazione si richiede che le misurazioni 

vengano effettuate con un fonometro conforme alla Classe 1 delle 

norme EN 60651/1994 ed EN 60804/1994.  

Inoltre la strumentazione deve essere controllata con un calibratore, 

sempre di Classe 1 secondo la norma IEC 942:1988.  

Qualora le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura 

differiscano più di 0,5 dB le misure non sono da considerare valide. 
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Il decreto definisce come: 

  

TEMPO DI RIFERIMENTO:   il periodo della giornata all’interno del quale si 

eseguono le misure. La durata della           

giornata è articolata in due tempi di              

riferimento: quello diurno compreso tra le 06.00 

e le 22.00 e quello notturno compreso tra le 

22.00 e le 06.00. 

FATTORE CORRETTIVO: la correzione in dB(A) introdotta per tenere       

conto della presenza di rumori con 

componenti impulsive, tonali o di bassa 

frequenza il cui  valore è di seguito indicato: 

per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

    

L’allegato B “Norme tecniche per l’esecuzione delle misure” del 

decreto prevede che il microfono dello strumento di misura debba essere           

orientato verso la sorgente di rumore.  

Il microfono deve essere montato su apposito sostegno e collegato 

al fonometro con cavo di lunghezza tale da consentire agli operatori di 

porsi alla distanza non inferiore a 3 m dal microfono stesso. 

Per le misure in esterno nel caso di edifici con facciata a filo della sede 

stradale, il microfono deve essere collocato ad 1m dalla facciata stessa. 

Nel caso di edifici con distacco dalla sede stradale o di spazi liberi, il 

microfono deve essere collocato all’interno dello spazio fruibile da 

persone e comunque a non meno di 1m dalla facciata dell’edificio. 

L’altezza del microfono deve comunque essere scelta in accordo 

con la reale o ipotizzabile posizione del ricettore. 
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Le misure devono essere eseguite in assenza di precipitazioni        

atmosferiche, nebbia e/o neve; la velocità del vento non deve essere     

superiore a 5m/s. Il microfono deve essere comunque munito di cuffia 

antivento. 

Il decreto richiede inoltre di rilevare eventuali eventi sonori impulsivi 

definiti come:  

 eventi ripetitivi (cioè che si ripete almeno 10 volte nell’arco di un’ora in 

periodo diurno ed almeno 2 volte nell’arco di un’ora in periodo       

notturno); 

 la differenza tra il livello massimo ponderato A misurato con costante di 

tempo IMPULSE e il livello massimo ponderato A misurato con     

costante di tempo SLOW deve essere maggiore di 6 dB; 

  la durata dell’evento a –10 dB dal valore massimo ponderato A        

misurato con costante di tempo FAST sia inferiore a 1s. 

 

Nel caso fossero presenti questi tipi di eventi sonori, il livello           

equivalente deve essere incrementato di 3dB (fattore correttivo KI). 

Stesso incremento (fattore correttivo KT) deve essere applicato nel 

caso si riscontrassero componenti tonali di rumore che toccano una 

isofonica uguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre 

componenti dello spettro. Queste sono individuabili effettuando l’analisi 

spettrale in terzi d’ottava del rumore nell’intervallo compreso tra 20 Hz e 

20 kHz.  

Si è in presenza di una componente tonale se il livello minimo di una 

banda supera di almeno 5dB i livelli minimi delle bande adiacenti.  

Se nel tempo di riferimento notturno si rileva la presenza di       

componenti tonali tali da consentire l’applicazione del fattore correttivo 

di cui sopra, nell’intervallo di frequenza e compreso tra 20 Hz e 200 Hz si 

applica anche il fattore correttivo KB. 
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3) STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 

 

L'apparecchiatura impiegata consiste in: 

 

 analizzatore sonoro di precisione Brüel & Kjær 2260 Investigator 

matricola 2168469; 

 microfono da ½” Brüel & Kjær tipo 4189 prepolarizzato per campo     

libero matricola 2118213; 

 calibratore Brüel & Kjær tipo 4231 matricola 216278 in grado di        

emettere una pressione sonora di 94 dB. 

 

 

La strumentazione è conforme  alla Classe I delle norme EN 

60651/1994 ed EN 60804/1994 come definito dal Decreto 16 marzo 1998;  

L’elaborazione dei dati acquisiti dal fonometro è stata eseguita    

mediante l’utilizzo del programma Evaluator 7820, un software applicativo 

impiegato per la valutazione del rumore ambientale.  

La calibrazione dello strumento è stata effettuata prima e dopo le 

misurazioni con l’apposito calibratore.  

Inoltre tutta la strumentazione viene sottoposta a taratura            

periodica presso centri autorizzati (Certificati di taratura in allegato). 
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4) DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ, AREA DI STUDIO E RICETTORI SENSIBILI 

 

La ASTI CAVE S.r.l. svolge l’attività di estrazione inerti, operando in 

cave poste sul fondovalle alluvionale del f. Tanaro, in prossimità di Asti, 

nelle quali l’attività estrattiva viene svolta essenzialmente mediante 

l’utilizzo di escavatori idraulici.  

Nella cava oggetto del presente studio, sita in Comune di Antignano 

(AT), in località “Premes” e non ancora attiva, il materiale verrà caricato 

su autocarri e poi trasportato ai limitrofi impianti di trattamento della Ditta, 

situati in località “Ponte Ravè” del medesimo Comune di Antignano (AT) 

a circa 200 metri di distanza, in linea d’aria, dal sito di cava, dove verrà 

successivamente lavorato. 

Nel futuro sito di cava verrà svolta esclusivamente l’attività di 

estrazione, senza installare macchinari di alcun genere. 

Le operazioni quotidiane verranno eseguite solo in orario diurno ed 

avranno una durata massima di circa otto ore. 

 

Individuazione della futura area di scavo(contorno rosso), degli impianti di 
lavorazione (ellisse gialla) e del percorso seguito dagli automezzi su 

estratto di immagine satellitare (fonte: Google EarthTM) 
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Individuazione, su estratto di immagine satellitare (fonte: Google EarthTM), 
dei ricettori sensibili (cerchi ed ellissi gialle) in un raggio di 500 m (cerchio 
arancio) e 1 Km (cerchio rosso) rispetto al baricentro dell’area estrattiva. 

 

Come visualizzato sulla foto aerea allegata, sono presenti ad ovest 

rispetto alla futura area di scavo una serie di ricettori sensibili posti ad una 

distanza minima variabile tra i 400 e gli 800 metri dal ciglio di scavo; essi 

sono per lo più rappresentati da cascinali e case singole disposte su un 

massimo di due piani fuori terra, con annessi cortili.  
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Dall’analisi dell’area di studio si rileva che la principale fonte 

rumorosa riscontrata risulta essere il traffico veicolare presente sulla strada 

provinciale SP8, cui si aggiungono le eventuali attività svolte nell’intorno 

del sito di cava, nell’ambito delle coltivazioni agricole. 

Il Comune di Antignano è dotato di un piano di zonizzazione 

acustica, approvato con Del. C.C. n. 3 del 14.04.2004; come si evince 

dall’allegato estratto di tale zonizzazione, l’area oggetto di indagine 

ricade nella Classe III (Aree di tipo misto), così come per quanto concerne 

i ricettori sensibili individuati. 
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Per quanto concerne l’attività in progetto, il rumore prodotto dai 

passaggi effettuati dagli autocarri in uscita dalla cava e diretti al limitrofo 

impianto di lavorazione deve essere valutato considerando che tali mezzi 

seguiranno un percorso complessivo di circa 500 metri, che interessa però 

solamente delle piste private (con fondo inghiaiato) che attraversano le 

aree agricole del fondovalle, e non attraverserà in alcun modo aree 

abitative. 

In termini di volume di traffico, considerati i ritmi produttivi giornalieri, 

verranno effettuati circa due passaggi orari (considerando i viaggi di 

andata e ritorno tra la cava e l’impianto): nell’ambito del presente studio, 

verrà pertanto esaminato solamente l’impatto acustico prodotto dalla 

vera e propria attività di estrazione, più continua nell’arco della giornata 

lavorativa. 

I mezzi utilizzati nella futura area di cava, considerando lo schema di 

coltivazione adottato, saranno: 

 n° 1 escavatore cingolato; 

 n° 2 autocarri Astra; 

 n° 1 dozer cingolato; 
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5) POSTAZIONI SOTTOPOSTE A MONITORAGGIO 

 

I rilevamenti sono stati condotti in orario diurno e sono state indagate 

due posizioni: una misurazione è stata eseguita nell’area futura di scavo 

per determinare il clima acustico attuale, l’altra presso una cava già 

esistente per monitorare, facendo riferimento ad un esempio “reale”, 

l’impatto acustico prodotto dalle attività di estrazione.  

In particolare nel secondo caso è stata condotta una misurazione a 

5 m (distanza minima di sicurezza) dalle operazioni di scavo e carico 

automezzi, monitorando due riempimenti completi dei cassoni, partenza 

e arrivo degli automezzi; tali operazioni seguono l’andamento reale delle 

lavorazioni, comprensive delle soste dei mezzi operativi. La misura di 

impatto acustico è stata condotta nel Giugno 2010 presso una cava 

esercita dalla Asti Cave S.r.l., presso la quale sono stati utilizzati gli stessi 

mezzi che verranno adoperati nel futuro sito di estrazione. 

Riassumendo le postazioni indagate sono: 

 Postazione 1: Posizione a 5 m di distanza dalle operazioni di scavo, 
monitoraggio dell’Impatto acustico 

 
 Postazione 2: Posizione nell’area futura di estrazione, monitoraggio 

del Clima acustico  
 

 
Visualizzazione del punto di rilievo del clima acustico 
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6) RISULTATI 

 

Riportiamo di seguito i Rapporti di Campionamento con i relativi 

grafici riferiti ai singoli monitoraggi. 
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RAPPORTO DI CAMPIONAMENTO N° 10129/1R 

 

 
 
CLIENTE: ASTI CAVE S.n.c. – Via Perosini – 14010 ANTIGNANO (AT)   

POSTAZIONE N° 1: Posizione a 5 m dalle operazioni di scavo e carico 
automezzo                                                       

DATA: 28 Giugno 2010 

INIZIO OSSERVAZIONE ORE:  10:12 (periodo diurno) 

TEMPO DI CAMPIONAMENTO: medio di 7 minuti 

STRUMENTAZIONE IMPIEGATA: Analizzatore sonoro di precisione Brüel & 
Kjær 2260 Investigator 

Valori Leq (A): 75,7 dB(A) approssimato a 75,5 dB(A) 

Componente impulsiva KI: +3,0 dB(A) 

Livello di rumore corretto: 78,5 dB(A) 

 

NOTA: Non sono presenti componenti tonali o di bassa frequenza 
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RAPPORTO DI CAMPIONAMENTO N° 18219/1R 

 

 
 
CLIENTE: ASTI CAVE S.n.c. – Via Perosini – 14010 ANTIGNANO (AT)   

LUOGO DEL RILIEVO:  Località “Premes” del Comune di Antignano (AT) 

POSTAZIONE N° 2: Clima acustico presso la futura area di estrazione 

DATA: 19 Novembre 2018 

INIZIO OSSERVAZIONE ORE:  10:00 (periodo diurno) 

TEMPO DI CAMPIONAMENTO: medio di 30 minuti 

STRUMENTAZIONE IMPIEGATA: Analizzatore sonoro di precisione Brüel & 
Kjær 2260 Investigator 

Valori Leq (A): 53,9 dB(A) approssimato a 54,0 dB(A) 

 
NOTA: Non sono presenti componenti impulsive, tonali o di bassa 

frequenza. 
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7) PROPAGAZIONE DEL RUMORE NELL’AMBIENTE ESTERNO 

 

Si procede ad effettuare il calcolo di propagazione del rumore 

generato dall’attività estrattiva per avere un livello stimato a varie distanze 

dalle operazioni di coltivazione. 

Per quanto riguarda la propagazione del rumore, cautelativamente si è 

deciso di tener conto solamente dell’attenuazione del rumore per effetto 

della distanza, trascurando quindi l’effetto protettivo di “schermo acustico” 

esercitato dalle fasce di vegetazione arborea presenti al margine del 

fondovalle del Tanaro, interposte pertanto tra l’area estrattiva ed i recettori 

sensibili individuati. 

La formula applicata è la seguente: 

 
Leq(A)2 = Leq(A)1 – 20 Log (r2/r1) 

 
Leq(A)2 = Livello di rumore attenuato in dB(A) 

Leq(A)1 = Livello di rumore misurato a distanza nota in dB(A) 

r2 = Distanza di un punto dalla sorgente di rumore 

r1 = Distanza del punto di misura del Leq(A)1 

 
Per ottenere in Leq(A)1 si tiene conto della misurazione effettuata a 

circa 5 m (r1) dalle operazioni di estrazione e lavorazione del materiale, il 

valore rilevato è di 78,5 dB(A).  
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Considerate le distanze minime interposte tra i ricettori individuati in 

precedenza e le operazioni condotte in cava, si provvede al calcolo dei 

livelli stimati: 

 

Livello stimato a 370 m dalle operazioni di coltivazione cava 
Leq(A)2 = 78,5 – 20 Log (370/5) 

Leq(A)2 = 41,0 dB(A)  

Livello stimato a 520 m dalle operazioni di coltivazione cava 
Leq(A)2 = 78,5 – 20 Log (520/5) 

Leq(A)2 = 38,0 dB(A)  

Livello stimato a 600 m dalle operazioni di coltivazione cava 
Leq(A)2 = 78,5 – 20 Log (600/5) 

Leq(A)2 = 37,0 dB(A)  

370 m 

520 m 

600 m 
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Sommando* il livello di pressione acustica monitorato presso la futura 

area di scavo (Clima acustico) ai livelli di pressione acustici stimati presso i 

ricettori individuati (Impatto acustico), si ottengono i livelli acustici ipotizzati 

presso i ricettori durante la coltivazione mineraria nell’area individuata; 

presso gli stessi non si riscontra un aumento dei livelli acustici attualmente 

riscontrati. 

 

 

                                                           
*
 Somme di decibel � Differenza di livello Aggiungere al livello più elevato 

  0 o 1 dB 3 dB 

  2 o 3 dB 2 dB 

  da 4 a 9 dB 1 dB 

  oltre 10 dB Mantenere il levello più elevato 
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8) CONSIDERAZIONI FINALI 

Come accennato e visualizzato sull’estratto di planimetria allegato, in 

base alla vigente classificazione acustica del Comune di Antignano (AT), 

l’area di cava in progetto ed i ricettori sensibili individuati, ricadono nella 

Terza Classe di zonizzazione acustica (Aree di tipo misto). 

Dall’esame dei risultati ottenuti possiamo rilevare che i livelli stimati di 

immissione ed emissione delle future operazioni di coltivazione mineraria 

siano inferiori ai valori limite assoluti ammessi già per distanze dell’ordine dei 

370 metri, pari a quella interposta tra l’area estrattiva ed il più vicino dei 

recettori individuati.  

Presso i ricettori sensibili il traffico veicolare indotto dall’attività non 

influenzerà il clima acustico attuale tenendo in considerazione che nessun 

mezzo d’opera transiterà in prossimità degli stessi. 

Il trasporto all’impianto di trattamento del materiale inerte estratto in 

cava avverrà infatti utilizzando unicamente delle piste private, realizzate 

dalla Asti Cave S.r.l. negli anni trascorsi, a corredo di precedenti interventi 

estrattivi condotti in aree limitrofe, e non andrà pertanto ad interessare la 

viabilità pubblica, presso la quale sorgono i suddetti recettori. 

Viene altresì rispettato il limite differenziale 

Ad attività avviata (che verrà condotta solamente nei giorni feriali ed in 

orario diurno) sarà comunque necessario ripetere la campagna di 

monitoraggio per confermare il rispetto dei limiti di assoluti ammessi. 
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CLASSI DI DESTINAZIONE D'USO DEL TERRITORIO: 

TABELLA C (art. 3) DPCM 
14/11/97 

Valori limite assoluti  
di immissione - dB(A) 

    ORE DIURNE ORE NOTTURNE 
      

      

III AREE DI TIPO MISTO   60 50 
      

      

TABELLA B (art. 3) DPCM 
14/11/97 

Valori limite assoluti  
di emissione - dB(A) 

    ORE DIURNE ORE NOTTURNE 
      

      

III AREE DI TIPO MISTO   55 45 
      

      

  



      AAlllleeggaattii  






























